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Saluti
Pasqualino Piunti
Sindaco

Loriana Ricci
Presidente del Lions Club San Benedetto del Tronto Host

Interventi
Emanuela Carboni
Assessore alle Politiche Sociali

“Il significato attuale della festa della donna”

Antonella Baiocchi
Assessore alle Pari Opportunità

“Riconoscere la violenza”

Francesca Romana Vagnoni
Presidente IV Circoscrizione - Distretto Lions 108 A / Italy

“I Lions per combattere il silenzio 
sulla violenza contro le donne”

Rossella Frollà
Esperta di comunicazione e Sociologa

“Le forma del silenzio”

Esperienze
Laura Gaspari
Resp. Centro Antiviolenza Donna con Te / On the Road - ONLUS

“Centro Antiviolenza: servizio territoriale 
per il rispetto dei diritti delle donne”

Dr.ssa Patrizia Peroni
Vice Questore Aggiunto - Dirigente Squadra Mobile - Questura di Ascoli Piceno

“La Polizia di Stato e gli stumenti di tutela 
contro la violenza sulle donne”

Coordina i lavori
Mariadele Girolami
Presidente VII Commissione consiliare Problemi Sociali

La cittadinanza è invitata ad intervenire

C o n v e g n o

Sala Consiliare ore 17.30
San Benedetto del Tronto
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“L’evento è promosso dal Lions in collaborazione  con
il Comune di San Benedetto del Tronto nell’ambito
del Tema di Studio nazionale “Contro la violenza
nei confronti delle donne: combattiamo il silenzio”.
I Lions, mossi da quei forti principi di etica che muo-
vono tutte le loro azioni intendono sostenere e pro-
muovere la “Cultura della non violenza” sentendola
come un imperativo morale, civile ed umano a cui non
ci si può sottrarre”.

Centro Antiviolenza
DonnA Con Te / on the Road - ONLUS

numero verde locale 800.02.13.14
mail: centroantiviolenzaap@ontheroadonlus.it

via Manara, 7 - piano 0 - c/o Consultorio Familiare
San Benedetto del Tronto

Il ricavato dalla vendita delle opere donate
sarà devoluto al Centro Antiviolenza “Donna con te”

Condizione femminile 
e opportunità per il cambiamento

La pittrice Claudia Cundari 
e lo scultore Sergio Tapia Radic 
per la donazione di due opere.

Il Questore di Ascoli Piceno 
Il Dirigente del Commissariato di Polizia di Stato



Claudia Cundari Sergio Tapia Radic

Il ritorno - cm 70x70 - olio su tela - 2017 Senza titolo - cm 50x70 - bassorilievo - 2014

presentazione

“L’altra metà del cielo”, come è stato defi-
nito l’universo femminile, è qualcosa di affascinante,
e al tempo stesso misterioso. In ogni caso, un universo
dalle mille sfaccettature, ma senz’altro ricco di uma-
nità, competenze, sensibilità. Valori di cui, mai come
oggi, il mondo ha grande bisogno.

L’apporto femminile alla costruzione di una
società migliore, più giusta, è essenziale, ma tanti
sono ancora gli ostacoli che impediscono la piena af-
fermazione di questo ruolo. Ed è per questo che la
festa dell’8 marzo mantiene intatta la sua importanza
come occasione di riflessione sulla strada che resta
ancora da percorrere verso una completa e reale pa-
rità di diritti e opportunità.

L’universo femminile ha poi bisogno di coe-
sione: mai come in questo caso l’unione può fare la
forza, ma le donne sanno che la condivisione di un
impegno per l’affermazione del proprio ruolo può co-
stituire un potente strumento di cambiamento. 

Un grazie sentito va al Lions Club San Bene-
detto del Tronto Host per aver promosso un momento
di riflessione sul tema con il coinvolgimento di quel
privato sociale a contatto quotidiano con i problemi
di tante donne. Ringraziamo anche la pittrice Claudia
Cundari e lo scultore Sergio Tapia Radic che, con la
mostra delle loro opere aperta alla Palazzina Azzurra,
ci donano un messaggio di speranza per la libera af-
fermazione di tutte le donne. 

Il Sindaco
Pasqualino Piunti

Come in un campo di giunchiglie, presso un lago, a sfu-
mare le tinte del ciano giunge l’anima leggera senza pie-
gare l’erba né muove l’acqua e l’aria. Salpa nel niente
per le alte scogliere chiamando i nomi e le città sepolte
dai fiori. Come lastra lucente, dura, dissolve le nebbie,
i miraggi delle albe, la grazia oscura dell’acqua per ri-
salire i limiti. Vi è nella pennellata in fuga il vortice, l’ag-
ghiacciarsi ancor di più con gli occhi in un silenzio
limpido ed ampio che le ombre vi restano impresse e
una folata dal niente spinge su l’anima in un fascio di
fiori e di vento. 

di Rossella Frollà

Le dita toccano la punta del naso, il gioco della madre
con sua figlia lascia libero il titolo. Si fa pace intorno al
riso breve, agli occhi chiusi della bimba sul mondo. Si
schiude la sua fiducia sulle lunghe mani come vele,
gioco d’ali nei nidi a dar voce alle cose mute, al primo
cielo. L’abbraccio ridesta il miracolo antico, la prima
bellezza che pensa le cose buone. e madre e figlia strette
nel magico destino per scortare il seme che scriverà di
voli nel toccarsi lieve delle mani.

di Rossella Frollà


